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L’ESPERIENZA DI E.

E. è una ragazza di 36 anni, soffre di una grave forma di epilessia e ritardo mentale. La sua malattia la porta ad oscillare continuamente tra momenti in cui appare più ricettiva a momenti in cui invece è apatica e assente. E. ha molte difficoltà a gestire i propri vissuti e le proprie emozioni, per questo spesso si agita molto e in alcune occasioni si esprime con agiti di rifiuto e di aggressione.

Quando si è presentata l’occasione di partecipare agli incontri di shiatsu noi operatori abbiamo subito pensato a lei, ponendoci come obiettivo quello di aiutarla a rilassarsi. In realtà non sapevamo come E. avrebbe reagito in quanto c’era il rischio che lei non accettasse o non gradisse, mostrandosi così completamente apatica  o oppositiva.

In realtà  l’attività di shiatsu si è dimostrata per E. essere estremamente positiva, infatti questo è il secondo anno che vi partecipa. 

E. ha apprezzato da subito il contesto tranquillo e l’atmosfera serena che si respira durante l’attività. Fin dal secondo incontro si è recata volentieri in palestra accettando la vicinanza e il contatto fisico che lo shiatsu propone. 

Questa esperienza mi ha fatto riflettere sul fatto che, come tutti noi sappiamo, la comunicazione non passa solo attraverso le parole, che noi educatori a volte sprechiamo, nel tentativo  di aiutare e sostenere, ma anche e soprattutto attraverso i gesti. Durante i trattamenti non si utilizzano parole ma si comunica  attraverso il contatto del corpo, aiutando le persone che ricevono la prestazione, a recuperare una dimensione fisico emozionale, a riconoscere una sensazione di benessere e a farla propria.                                                                                                   E. durante il trattamento si rilassa, gradualmente  il suo respiro diventa più lento e regolare, è presente e sorride. Il trattamento presuppone reciprocità, condivisione e l’instaurarsi di un legame particolare fatto di gesti, sguardi ed emozioni, più incisivi, a volte, di tante retoriche parole. I messaggi importanti passano attraverso tanti canali, non soltanto quello verbale, e quando ci si confronta ogni giorno con la disabilità, s’impara che, in fondo, non esistono limiti se non quelli che le persone s’impongono.                                                                                                      E. durante  il trattamento si lascia andare e si fida, ed è proprio questo legame di fiducia uno degli aspetti più importanti. La fiducia passa attraverso il totale abbandono, il lasciarsi andare dietro la guida di qualcun’altro che semplicemente ti aiuta a voler bene a quel corpo che, a volte, è più di ostacolo che di sostegno.

Daniela Mattiazzo

L’ESPERIENZA DI L.

L.  è una signora di 47 anni con una tetraparesi più accentuata sul lato destro del corpo. Sia gli arti superiori sia inferiori presentano un’accentuata rigidità della muscolatura e delle articolazioni. L. ha una mobilità residua che le permette di fare piccoli passi per spostarsi e rimanere in piedi per alcuni minuti. L.  ama uscire e stare in mezzo alla gente, sa esprimere le sue idee e i suoi stati d’animo anche se non può parlare.

Durante l’anno appena trascorso,  si è deciso di inserirla all’interno  del laboratorio di shiatsu ritenendola un’esperienza per lei utile e coinvolgente.  Gli obiettivi del laboratorio sono molteplici, la possibilità di ricevere un massaggio utile per rilassare le articolazioni e mantenere il tono muscolare. Altro punto importante è sicuramente la possibilità di L. di passare del tempo in un ambiente sereno e rilassante e sperimentare un rapporto individuale con un operatore, che per un’ora si occupa di lei.

Durante l’anno ha dimostrato di apprezzare molto questa attività. L., dopo il massaggio, appare più  rilassata. Anche i muscoli sono meno contratti e le articolazioni sono più mobili, creando in lei uno stato di benessere generale.

Anche il rapporto individuale con l’operatore è stato proficuo e l’interazione è stata piena e soddisfacente per entrambi.
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